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SEZIONE 1 – IL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 
Oggetto percorso 
Indicare l’oggetto del percorso proposto in relazione ad atti normativi, progetti, 
procedure amministrative o scelte pubbliche, ad esso collegati 
 
Il percorso partecipativo è parte di un più ampio progetto di valorizzazione del 
Borgo di Albareto, finanziato da Fondazione Cariparma, che intende sviluppare 
una connessione tra gli edifici pubblici principali, situati nella parte alta del borgo 
e l’area eventi/giochi, oggi raggiungibile in modo non immediato a causa dell’alto 
muro di contenimento della strada principale.  
Tra gli oggetti del progetto di riqualificazione urbana si inserisce la sistemazione 
dell’area eventi e giochi di Albareto. Lo spazio, oggi solo parzialmente utilizzato, 
sarà riqualificato entro l’estate 2026 con l’obiettivo di restituirlo alla cittadinanza 
e in particolare alle associazioni del territorio, per essere adibito a centro didattico 
e ludico ambientale, ospitante in particolare attività a tema ambientale dedicate 
alle scuole. 
Il processo partecipativo ha avuto l’obiettivo di avviare un percorso di co-
progettazione finalizzato alla definizione delle attività da insediare e di un modello 
di gestione condiviso e sostenibile dello spazio.  
Il processo ha coinvolto in prima istanza il Tavolo di Negoziazione e in un secondo 
momento la cittadinanza in un percorso condiviso di valutazione dello spazio e di 
identificazione delle attività da insediarvi in maniera tale da garantirne la coerenza 
con i bisogni locali. In ultima fase, ha contribuito a far emergere indicazioni sul 
modello gestionale ed organizzativo che potrebbe avere la struttura per garantirne 
il successo. 
Il contributo partecipativo finale, sotto forma di indicazioni, esito del progetto, 
sarà restituito al Comune di Albareto che lo utilizzerà per redigere la futura 
manifestazione di interesse per l’ente che prenderà in gestione i nuovi spazi e di 
indirizzo per le attività immateriali che verranno finanziate dal Bando Cariparma.  

 
 

Sintesi del percorso 
Indicare chi ha promosso il percorso, dando cenni sulla situazione di partenza, 
degli obiettivi perseguiti con l’attivazione del percorso partecipativo. Presentare 
una breve descrizione del percorso svolto evidenziando aspetti inattesi, eventuali 
cambiamenti in corso d’opera e dilazioni nei tempi.  
Si consiglia di rispettare la lunghezza massima di 3.000 caratteri spazi inclusi. 



 
Il percorso è promosso dal Comune di Albareto con il supporto di Kiez Agency, 
cooperativa bolognese che da anni si occupa di processi partecipativi.  
È stato articolato in più fasi pensate per garantire un coinvolgimento progressivo, 
inclusivo e consapevole della comunità.  
 
FASE 0 – Mappatura e analisi degli attori locali 
La fase 0 ha previsto la mappatura e l’analisi degli attori locali e ha raccolto le 
prime esigenze del territorio attraverso la costituzione del Tavolo di Negoziazione. 

 
FASE 1 – Avvio della partecipazione e raccolta di bisogni ed esigenze 
La fase 1 ha attivato la partecipazione diretta dei cittadini tramite un questionario 
e un laboratorio introduttivo. Questo momento ha raccolto bisogni, criticità e 
visioni dagli abitanti. Il questionario ha parallelamente indagato le conoscenze in 
ambito ambientale della popolazione per dare indirizzi strategici delle azioni 
immateriali finanziate dal bando di Fondazione Cariparma.  
 
FASE 2 – Co-progettazione e definizione delle proposte operative 
La fase 2 ha avviato la co-progettazione delle attività da insediare nei nuovi spazi 
e ha portato ad una prima riflessione condivisa di modelli gestionali.  
 
Parallelamente sono stati svolti alcuni laboratori nelle scuole con l’obiettivo di 
raccogliere i desideri e le necessità anche degli abitanti più piccoli di Albareto. 
   
Rispetto ai tempi e alle modalità immaginate in fase di programmazione il 
percorso ha subito alcune modifiche. 
L’ingaggio delle persone è stato positivo, ma il tessuto associazionistico 
frammentato e poco abituato a questi modelli decisionali ha richiesto una 
riorganizzazione degli obiettivi. Gli ultimi incontri sono stati quindi indirizzati non 
tanto a definire un modello di gestione che coinvolgesse le associazioni ma una 
modalità di gestione che permetta allo spazio di essere sostenibile e garantire 
quindi un coinvolgimento più leggero e diluito nel tempo delle realtà locali.  
Per queste ragioni e per i tempi ristretti, si è deciso di rimandare la parte di 
informazione e formazione della popolazione sui temi ambientali in parte 
all’incontro finale ed in parte alle attività che verranno promosse attraverso altri 
finanziamenti, per poter dedicare più tempo all’accompagnamento del gruppo sui 
temi dell’appropriazione dei nuovi spazi e del loro ruolo all’interno di esso.  

 
 

 
 
SEZIONE 2 – GLI ESITI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 
Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma di (in via prevalente): 
(possibilità di indicare più caselle) 
o Linee guida 
o Indirizzi o raccomandazioni 
o Indicazioni di priorità 
o Proposta progettuale 
o Raccolta di esigenze 
o Proposta di Regolamento/Statuto 
o Proposta gestionale 
o Altro_(specificare)________________________________ 

 
 



  
Le proposte per il soggetto titolare della decisione  
Occorre descrivere le proposte scaturite dal percorso, che dovranno essere 
sottoposte alla valutazione, per l’eventuale accoglimento, da parte degli organi 
deliberanti del titolare della decisione, dando conto di eventuali posizioni e/o 
proposte conflittuali non risolte. 
 
Dal percorso partecipativo emergono tre tipologie di output (lista di attività, 
indicazioni per la gestione e suggerimenti progettuali) utili al Comune di Albareto 
per la futura gestione dei nuovi spazi. In ordine, in particolare sono emersi: 
 
Attività:  
Per l’interno 

• attività per le scuole e l3 bambin3: doposcuola e aiuto compiti, laboratori 
educativi ed esperienziali, educazione alla lettura e laboratori teatrali; 

• centro ricreativo con spazio giochi (tipo ping pong) 
• serate cinema; 
• serate di giochi da tavolo; 
• laboratori e corsi per adulti (es. teatro, computer, lingua) 
• corsi dedicati alla terza età; 
• conferenze ed eventi formativi; 
• punto informativo e di promozione del territorio; 
• biblioteca degli oggetti. 

 
Per l’esterno 

• concerti e spettacoli dal vivo; 
• tornei sportivi; 
• cinema all’aperto; 
• corsi di teatro all’aperto; 
• attività di cura collettiva del verde e del futuro frutteto; 
• attività legate a campetti, pista da pattinaggio e pista da bici, ricarica e-

bike; 
• feste o sagre che raccontino i mestieri antichi e la storia del territorio; 
• area relax e convivialità con la collaborazione dei bar della zona. 

 
Legate al tema ambientale  

• gestione consapevole dei rifiuti: ridurre, riusare, riciclare; 
• gestione sostenibile delle acque; 
• turismo sostenibile e valorizzazione del territorio; 
• biodiversità e importanza della sua tutela. 

 

Indicazioni per la gestione: 

Il modello di governance che è emerso come auspicabile da parte dei partecipanti 
è un modello di tipo verticale, con un ente, incaricato dal comune, che possa 
gestire lo spazio garantendone la sostenibilità economica. Il suggerimento è quello 
di avere un ente che possa garantire una pluralità di persone/competenze da 
mettere in campo a seconda delle diverse vocazioni dello spazio. Si immagina che 
lo spazio sia inizialmente dedicato alla sola funzione di biblio-ludoteca, per poi 
espandersi ai temi della tutela ambientale e infine a quello della valorizzazione 
territoriale. I target auspicati sono gli abitanti locali, per trovare nell’area un luogo 



di aggregazione, gli studenti delle scuole di Albareto e dintorni per trovare 
un’integrazione alla formazione classica ed i giovani per formarsi come promotori 
del territorio.  

Suggerimenti progettuali: 

• bagni accessibili anche dall’esterno; 
• magazzino (specialmente per la Pro-Loco per gli eventi estivi); 
• illuminazione adeguata; 
• allacci luce/acqua esterni; 
• possibilità di utilizzare parte dello spazio anche durante il cantiere. 

Altre tematiche emerse: 

Dal percorso è inoltre emersa l’urgenza di trovare una sede appropriata alla Pro-
Loco che al momento è la principale gestrice del calendario eventi del paese. 
Inoltre, è stato sottolineato l’attaccamento all’area di progetto come area eventi, 
e la volontà quindi di non spostare altrove le feste di paese. Allo stesso tempo è 
emersa come opportunità quella di mettere a sistema il nuovo spazio rigenerato 
con il Palafungo per farne un’area di valorizzazione del territorio che possa 
ospitare eventi di diversa natura e scala. 

 
Decisioni pubbliche connesse agli esiti del percorso partecipativo 
Fornire indicazioni sugli atti normativi, progetti, procedure amministrative o scelte 
pubbliche, che risultano connessi agli esiti del processo e al loro eventuale 
accoglimento/non accoglimento da parte dell’ente decisore 
 
Gli esiti del percorso ricadranno sulle modalità di gestione e sulla attività parallele 
da insediare nei nuovi spazi rigenerati. Le caratteristiche dell’ente gestore emerse 
dal percorso serviranno infatti ad indirizzare il comune nella scelta dei criteri da 
utilizzare per la possibile manifestazione di interesse relativa alla presa in carico 
dello spazio. La lista delle attività, così come i suggerimenti progettuali, saranno 
invece presi in considerazione nello sviluppo del progetto finanziato dal Bando 
Cariparma per la riqualificazione e riattivazione dell’area. 
 
 
SEZIONE 3 – MONITORAGGIO  
 
Impegni dell’ente responsabile (art. 18 – bando 2022)  
Indicazioni rispetto ai tempi e al tipo di atto che darà conto del DocPP  
 
L’amministrazione Comunale di Albareto recepirà il documento finale attraverso 
una Delibera di Giunta entro 30 giorni dalla ricezione del DocPP validato da 
Tecnico di Garanzia.  
 
 
Strutture operative 
Indicare la o le strutture operative dell’ente titolare della decisione a cui sono 
“affidati” gli esiti del percorso partecipativo per una valutazione sulla fattibilità 
tecnica delle proposte emerse 
 



La giunta comunale valuterà la fattibilità delle proposte emerse del percorso. 
 
Tempi della decisione 
Indicare in quali tempi l’ente titolare della decisione prevede di esprimersi in merito 
all’accoglimento/non accoglimento delle proposte esito del percorso 
 
Il comune di Albareto si impegna a valorizzare ed accogliere i risultati del percorso 
tramite: 

• un incontro pubblico di presentazione dei risultati; 
• la redazione di un atto di indirizzo in cui esprimerà se le proposte sono 

state accolte e in quali misure; 
• la realizzazione di un Patto di Collaborazione per la gestione dell’area 

vincolato agli esiti del processo partecipativo; 
• l’organizzazione di una mostra dei laboratori dedicata alle scuole; 
• la realizzazione di una brochure divulgativa del percorso; 
• la realizzazione di una campagna di presentazione delle associazioni che 

andranno a realizzare attività all’interno dello spazio con brevi interviste in 
formato video, da pubblicarsi sui canali istituzionali. 

 
 
Tempi e modi dell’informazione pubblica 
Indicare su quali pagine web e per quanto tempo le informazioni continueranno ad 
essere aggiornate. Indicare quali altri modi saranno adottati per garantire la 
comunicazione delle decisioni assunte in merito agli esiti del processo 
partecipativo (art. 18 – bando 2022).  
 
Tutta la documentazione relativa al percorso partecipativo è disponibile sulla 
piattaforma Partecipazioni alla pagina dedicata al progetto. Gli esiti del percorso 
verranno inoltre illustrati durante un evento che riguarderà tutta la valle: La 
piccola scuola dell’innovazione social in Appennino, che si terrà il 13 e 14 Marzo a 
Bardi. 
 
 
 
 
Il documento non deve contenere nominativi relativi a componenti del Tavolo di 
negoziazione o Comitato di garanzia (indicare soltanto enti e associazioni), per 
poter procedere con la pubblicazione sul portale Partecipazione in conformità con 
le norme vigenti sulla privacy. 
 

 

 

 


